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sione perchè ritiene non trattarsi d'una tassa ina 
bensì d'un canone imposto ai proprietari di mulini per 
uso di acque pubbliche. 

La Commissione, animata dal desiderio di non me-
nomare i diritti del demanio sulle acque pubbliche, 
crede possano conciliarsi le due diverse opinioni che 
si manifestarono sopra questa questione, proponendo 
un'aggiunta all'articolo unico, la quale, quando venisse 
accettata dall'onorevole ministro delle finanze, por-
rebbe termine a questa discussione, abolendo da un 
lato la tassa del palatico, e salvando i diritti dello 
Stato dall'altro. L'aggiunta sarebbe la seguente : 

« È abolita la tassa del palatico nella provincia di 
Mantova, salvo il diritto al Governo di esigere quel 
canone che a norma delle leggi vigenti spettasse allo 
Stato per uso delle acque pubbliche. » 

La Commissione invia al banco della Presidenza 
quest'aggiunta. L'onorevole Sella la esamini e vegga se 
essa è sufficiente ad allontanare i dubbi manifestati 
sull'indole e sulla natura della tassa di palatico, ed a 
mantenere illesi i diritti dello Stato. La Commissione 
tende ad abolire questa tassa, ma non vuole pregiudi-
care nè menomare i diritti che possono competere allo 
Stato per l'uso delle acque pubbliche. 

Ed è per conseguire questo duplice intento che la 
Commissione ha presentato un'aggiunta all'articolo 1 
confidando che troverà favorevole accoglienza presso 
la Camera e presso l'onorevole ministro delle finanze; 

PRESIDENTE. L'onorevole Manteìlini ha facoltà di 
parlare. 

MANTELLINA A me pare che tutti siano d'accordo nel 
riconoscere che quella che si chiama tassa del paìatico 
partecipa veramente della doppia natura di tassa e di 
canone. Anche leggendo con attenzione la sentenza 
della Corte di appello di Brescia si riconosce che la 
sentenza stessa era animata da questo concetto, rico-
noscendo cioè che, non solo di tassa si trattasse, ma 
altresì di canone. 

Ora, tutti si è d'accordo ; lo stesso ministro delle 
finanze lo ha dichiarato, che si vuole abolire la tassa, 
ma si vuole riserbato il canone per Fuso dell'acqua 
pubblica. 

Laonde non mi pare che resti che intendersi sulla 
formula dell'articolo da aggiungersi alla proposta di 
legge, o sulla riserva con la quale chiudere quell'unico 
articolo sulla quale si volesse concentrare la deter-
minazione da prendere. L'onorevole Finzi ha già pre-
sentata una formola, e una pure ne presentava l'ono-
revole Pissavini. La prima formola mi parrebbe più 
precisa della seconda che, essendo concepita in tempo 
imperfetto, metterebbe in contestazione se questo ca-
none per uso dell'acqua pubblica il Governo lo possa, 
o non lo possa esigere ; mentre pare che nel concetto 
comune ci sia, che senza dubbio un canone si debba 
corrispondere per Fuso dell'acqua pubblica ; sako il 

modo, il tempo e la misura da stabilire secondo il 
prescritto delle leggi in vigore. 

0 l'una o l'altra delle formole che si adotti, posto-
che il diritto ad esigere il canone, anziché messo in 
dubbio sia riconosciuto, tutte le opinioni saranno con-
ciliate e ne verrà a risultare una votazione unanime 
sopra questo progetto di legge. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Io entro pienamente nel-
l'ordine di idee riassunto dall'onorevole Manteìlini, 
perchè questo è il terreno sul quale possiamo metterei 
tutti d'accordo. Per la redazione però pregherei che 
mi fosse concesso un po' di tempo da pensarci sopra, 
e proporrei che rinviassimo la votazione alla prima 
tornata. Mi duole per questo ritardo. Ma sarà tempo 
guadagnato, perciocché ritorneremo qui tutti d'ac-
cordo. 

GHINOSI. Si farà un'altra discussione ! 
MINISTRO PER LE FINANZE. No, perchè in fondo vo-

gliamo tutti la stessa cosa. Adesso non si può improv-
visare qui una redazione abbastanza precisa. Nel ri-
mandarla non c'è danno, anzi c'è vantaggio, e prego 
quindi l'onorevole presidente a voler sospendere ogni 
deliberazione. 

PISSAVINI. (Della Commissione) La Commissione ac-
cetta la proposta dell'onorevole ministro delle finanze, 
solo lo prega a voler ripigliare questa discussione nella 
prima tornata straordinaria. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Va bene, e prego anzi la 
Commissione a volersi trovare prima che principii la 
seduta per vedere se andiamo d'accordo nel testo, e 
allora sarà immediatamente finita la questione. 

PRESIDENTE. Allora la discussione sarà ripigliata lu-
nedì nella seduta straordinaria. 

L'onorevole ministro ha espresso il desiderio d'in-
tendersi con i nostri colleghi, ora dissenzienti, qualche 
momento prima delia seduta, per cui io voglio sperare 
che quando si aprirà la seduta l'onorevole ministro si 
troverà presente. 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI LEGGI INTORNO AL PRE-
LEVAMENTO DI SOMME DAL FONDO PER SPESE IMPREVISTE 
PER IL 1872. 

(V. Stampato n° 155.) 

PRESIDENTE. Ora passiamo alla discussione del pro-
getto di legge per la convalidazione dei decreti reali 
di prelevamento di somme dal fondo per spese impre-
viste per l'anno 1872. 

È un progetto di legge che non dà luogo a discus-
sione. f 

Do lettura dei progetto di legge : 
« Articolo unico. Sono convalidati i decreti regi in-

dicati nell'annessa tabella, coi quali vennero autoriz-
zate le prelevazioni delle somme esposte nella tabèlla 
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